
 
 
“Si. Parte - PercorSI di PARTEcipazione comunitaria per la ricostruzione” 
Le risposte alle domande più ricorrenti.  
 
Quali sono i Comuni coinvolti dal sisma del Centro Italia del 2016? 
I Comuni coinvolti dall’evento sismico del 2016 nel Centro Italia sono in totale 140, 
distribuiti in quattro diverse Regioni (Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria). L’elenco 
completo è disponibile sul sito del Ministero dell’Interno, a questo link: ELENCO 
COMUNI SISMA 2016 
 
Quali interventi sono stati previsti per tutelare i cittadini coinvolti dal sisma del 
Centro Italia? 
Con l’istituzione, da parte del Governo, degli Uffici speciali per la Ricostruzione e della 
nomina del Commissario straordinario per il Sisma 2016, sono stati diversi gli interventi 
introdotti per consentire ai cittadini di affrontare questo periodo: agevolazioni 
sull’energia, contributi per coloro che hanno dovuto abbandonare le proprie case, 
sospensione dei mutui, e molto altro. 
 
In cosa consistono le agevolazioni in ambito energetico (elettrico/gas/idrico) 
promosse da ARERA? 
A seguito della Delibera 34/2022 l’ARERA ha prorogato le agevolazioni tariffarie a favore 
delle popolazioni dei Comuni interessati dal Sisma 2016. Tali agevolazioni consistono 
nell’esenzione per le utenze e forniture site nelle “zone rosse”, istituite mediante 
apposita ordinanza sindacale emessa nel periodo compreso tra il 24 agosto 2016 e il 25 
luglio 2018; e nelle agevolazioni di natura tariffaria per le utenze e forniture relative a 
immobili inagibili site nelle zone del Centro Italia interessate dagli eventi sismici del 
2016 e 2017. Per ottenere tali agevolazioni, il titolare della fornitura deve aver 
comunicato lo stato di inagibilità entro il 30 aprile 2021 all’Agenzia delle Entrate 
all’INPS, ed entro il 31 dicembre 2021 anche al proprio venditore. 
 
Le agevolazioni in ambito energetico sono valide e prorogate anche per le soluzioni 
abitative di emergenza – SAE/MAPRE? 
Sì, la Delibera 34/2022 di ARERA è valida anche per le soluzioni abitative di emergenza 
SAE/MAPRE. La proroga dell’agevolazione si applica automaticamente alle forniture 
SAE/MAPRE attive alla data del 31 dicembre 2021 e a seguito di voltura mortis causa; su 
richiesta, con presentazione di apposita autocertificazione, nel caso di subentro/voltura 
a seguito di nuova assegnazione della struttura abitativa di emergenza (SAE/MAPRE). 
 
Fino a quale data sono state prorogate le agevolazioni in ambito energetico? 
Le agevolazioni sono state prorogate fino al 31 dicembre 2022. 
 
Al termine del periodo, e quindi alla ripresa della fatturazione, cosa accadrà? Dovrò 
pagare tutto in un’unica soluzione? 
Alla ripresa della fatturazione, stando a quanto previsto dalla delibera di ARERA, verrà 
emessa un’unica fattura che conterrà i consumi relativi al periodo di sospensione ma 
anche eventuali consumi, fatturati senza agevolazioni, inerenti periodi precedenti 
all’evento sismico. Il totale della suddetta fattura, se superiore a €50, sarà rateizzato 
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automaticamente senza interessi per un periodo massimo di 120 mesi, con rata minima 
di 20€. Le rate previste saranno addebitate secondo la tipica periodicità di fatturazione. 
 
Sono state previste delle agevolazioni/sospensioni anche per mutui e 
finanziamenti? 
Sì, con la Legge di Bilancio 234/21 è stata disposta la proroga della sospensione delle 
rate dei mutui o dei finanziamenti per le popolazioni nelle aree del cratere. La 
sospensione è automaticamente prorogata per tutti i cittadini che ne avevano fatto 
richiesta direttamente alla propria banca o finanziaria di riferimento per il precedente 
periodo, terminato al 31 dicembre 2021. Per coloro i quali non avessero fatto richiesta, è 
possibile richiedere la sospensione alla propria banca/finanziaria di riferimento entro il 
25 marzo 2022 nelle modalità previste dai singoli istituti. 
 
Fino a quale data è stata prorogata la sospensione dei mututi/finanziamenti? 
Anche in questo caso, la sospensione è stata prorogata fino al 31 dicembre 2022. 
 
In cosa consiste il “Contributo di Autonoma Sistemazione” (CAS)? 
Il “Contributo di Autonoma Sistemazione” (CAS) è un contributo destinato alle famiglie 
e al singolo cittadino la cui abitazione è stata distrutta, in tutto o in parte, oppure è stata 
sgomberata in seguito ai terremoti che hanno colpito l’area del Centro Italia. 
 
A quanto ammonta l’importo del Contributo di Autonoma Sistemazione (CAS)? 
L’importo del CAS è variabile in base alla numerosità del nucleo familiare, per un 
massimo di 900€. I nuclei familiari composti da una sola persona percepiscono 
l’importo minimo, pari a 400€; per quelli composti da due unità, invece, sono previsti 
500€; per quelli da tre unità si arriva a 700€, per poi andare a salire con quelli da 
quattro unità (800€) e, infine, quelli da cinque o più unità, per i quali sono previsti 900€. 
È possibile ottenere ulteriori 200€ mensili, anche oltre il limite massimo previsto, se in 
famiglia sono presenti over-65 e/o portatori di handicap e/o diversamente abili con 
invalidità pari o superiore al 67%. Se la persona over-65 è anche portatore di handicap, 
e/o disabile non inferiore al 67%, sono previsti ulteriori 200€ di contributo. 
 
Chi può procedere con la richiesta per il Contributo di Autonoma Sistemazione 
(CAS)? 
Possono inoltrare richiesta per l’ottenimento del CAS tutti quei nuclei familiari che 
abbiano provveduto autonomamente a trovare un alloggio alternativo senza carattere 
di stabilità, compresi gli affittuari di immobili e chi usufruiva di alloggi in strutture 
pubbliche o private che siano stati sgomberati in seguito al terremoto, oppure distrutti 
totalmente o in parte dal sisma. Possono inoltre fruire del contributo anche gli studenti 
iscritti agli anni accademici 2015/2016 e 2016/2017 presso Istituti universitari e Istituti 
superiori di grado universitario che rilasciano titoli di studio aventi valore legale con 
sede nei Comuni interessati dagli eventi del Sisma 2016. 
 
Come si può fare richiesta del Contributo di Autonoma Sistemazione (CAS)? 
A partire dal 15 Luglio 2022 è possibile fare richiesta per il CAS, in rappresentanza del 
proprio nucleo familiare, attraverso la nuova piattaforma online disponibile al seguente 
link: 
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proprio SPID, della Carta d’Identità Elettronica (CIE) o della Carta Nazionale dei Servizi 
(CNS). 
 
Per quanto tempo è possibile usufruire del Contributo di Autonoma Sistemazione 
(CAS)? 
Il cittadino richiedente può usufruire del CAS a partire dalla data indicata nel 
provvedimento di sgombero dell’immobile e fino al rientro nella propria abitazione 
(quando possibile), o nel caso in cui lo Stato abbia provveduto ad altra sistemazione 
con carattere di stabilità. È poi necessario presentare a scadenza annuale, e fino al 
termine dello stato di emergenza, la dichiarazione con la quale si certifica la 
permanenza dei requisiti per l’ottenimento del contributo, pena la revoca dello stesso. 
 
Fino a quale data è possibile inviare la richiesta per il Contributo di Autonoma 
Sistemazione (CAS)? 
È possibile inviare la richiesta per il CAS fino al 15 ottobre 2022. Tale data è valida anche 
per coloro che beneficiano dell’alloggio nelle Strutture Abitative di Emergenza (SAE). 
 
In cosa consiste il Sismabonus 110%? 
Il Sismabonus 110%, introdotto come estensione del bonus 50% di ristrutturazione 
edilizia, è stato introdotto dal D.L. 34/2020, ampliano la platea degli interventi, strutturali 
e non, finalizzati al miglioramento sismico. A titolo esemplificativo, sono da ritenersi 
ammissibili ai benefici fiscali del Sismabonus 110% lavori come: interventi sulle 
coperture, e più in generale sugli orizzontamenti; interventi di riparazione e ripristino 
della resistenza originaria di elementi strutturali; etc. 
 
Fino a quale data è possibile usufruire del Sismabonus 110%? 
La Legge di Bilancio 2022 ha esteso al 31 dicembre 2025 la scadenza per la fruizione 
del Sismabonus 110% per gli interventi sugli immobili siti nei territori colpiti da eventi 
sismici. Per questa tipologia di interventi, inoltre, è stato confermato che non vi sarà 
riduzione della percentuale prevista dal bonus. 
 
Come posso sapere lo stato della scuola di mio figlio? 
Attualmente, stando al rapporto della Protezione Civile, gli edifici scolastici oggetto di 
ricostruzione sono stati quelli presenti nella zona centrale del cratere, per un totale di 
250 scuole già oggetto di finanziamento. Lo scorso giugno 2022 il Commissario 
Straordinario per la ricostruzione, Giovanni Legnini, ha firmato l’Ordinanza che prevede 
la ricostruzione di tutte le scuole dei Comuni del Centro Italia interessate dagli eventi 
sismici. È possibile consultare il dettaglio del programma di ricostruzione al seguente 
link: RICOSTRUZIONE SCUOLE SISMA 2016 
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